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Egli è un fatto veramente singolare nella storia del mondo 
ài vedere, in un secolo cotanto infelice quanto il fu il decimo 
di nostra era, un popolo riguardalo come più barbaro di tutti 
gli altri, non solo intraprendere lontane marittime spedizioni 
di scoperte, ma fondare anche, in cosi remole parti, popolose 
colonie. Tultavolla la sorpresa li fa più grande ancora quando 
si vedrà, eh' è stato loro sortito di estendere crucilo scoperte 
fino nella parte del globo lerraqueo chiamala cinque secoli 
dopo U Nuovo Mondo, il di cui ritrovamento a tanto grido 
alzò la fama d'Italia, e di Spagna. Ma, per quanto sorpren- 
dente possa sembrare questo fallo, non è pero meno vero, ed 
indubitato , c non si può non avere oggimui per certissimo , 
dopo la pabblicaziouc lungamente aspettata dell'insigne, ma- 
gnifica, e nobilissima Opera, della quale nella seguente Me- 
moria verranno dimostrate la somma, e la sostanza, e disvolte 
brevemente le deduzioni . 

Il fatto, in se medesimo, giii era da più scrittori dei dne 
secoli ultimamente scorsi stato dedotto a pubblica notìzia, 
eziandio in lingue conosciute nel mezzodì dell'Europa, dui 
senza parlare di Amgrimo di Giona (1), e di Tormodo Tor- 
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4 INTRODUZIONE 

feo (2), autori islandesi di un credito ah amen le riconosciuto, 
i quali , andando sulle tracce degli antichi storici della loro 
nazione, descrissero quell'avvenimento in lingua latina, se ne 
leggono racconti assai particola ri «ali nella storia di Danimarca 
del Malici (3), ed iu quella di Norvegia del Cancan Calle- 
ville (4), e l'urta, e l'altra dettate in idioma francese; nella 
storia, in lingua tedesca, delle scoperte fatte nel settentrione 
di GÌo. Rinaldo Forster (5), tradotta in inglese, francese ed 
altre lingue, come gii ne avet ragionato di s lesameli le, nei suoi 
Annali di Geografia e di Statistica, stampati in Genova nel 
4802 (6), il traduttore della presente Memoria, e quindi otto 
anni dopo, nel suo Prt'cis della Geografia universale, il celebre 
geografo, e storico danese Malte Corrado Bruii (7). Se nonché 
pare fossero riserbali alla celebra tissima Società Beale degli 
Antiquari del Norie in Copenhagen sedente, ed all'erudito, 
ed ingegnoso suo segretario il cavaliere professore Carlo Cri- 
stiano Rifu, Oriundo islandese, il merito, ed il vanto di erigere 
all' amica, o male, o poco nota Scandinavia, un monumenta 
perenne di gloria [storica e geografica, e d' incendere ad un 
tempo e spandere a tal foggia una luce nuova, chiarissima, 
sovra una delle piii memorabili epoche delia storia universale, 
con rendere di pubblica ragione, nella propria lingua origina- 
le, e quindi tradotti in latino, ed in danese, i documenti au- 
tentici di scrittori pressoché contemporanei al grande ratto, 
che raccontano , ed i ravvicìiLiinriiLÌ di dimoi trazioni, che da 
quei racconti emergono . 

Nè in Italia erasi contentato il traduttore della seguente Me- 
moria di dare nei suoi connati Annali di Geografia e di Stati- 
stica, contezza delle navigazioni alle coste della boreale Ame- 
rica dagli antichi normanni effettuale; clic fino dall'anno 1805 
avea egli dettato in lingua italiana una Esposizioni: storica 
di quelle navigazioni, nell'idea di porla, quando che fosse, in 
luce. Passò nondimeno un quarto di secolo che od una, od 
altra causa ne lo distolsero; c fu solamente nel 1830, in una 
pubblica adunania dell' L e B-. Ateneo Italiano in Firenic sc- 
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dente, che gli venne sortito di leggerne la prima parte, nella 
quale, dopo di avere parlato delle spedizioni mari ti i me , e 
piratiche di quei normanni, dal (plinto secolo infìno al decimo, 
in sulle costa del Mare germanico, dell'Oceano atlantico , e 
del Mediterraneo, della distruzione di Luni, del sacco dato a 
Pisa, e di altri fatti strepitosi , c lagrimcvoli da loro forniti 
fin sotto le mura dell' imperiale Costantinopoli, venne, sulle 
orme e coli' intontii degli accennali cronisti , dai scrittori mo- 
derni poco messi ad opera, dimostrando qualmente il Grocn- 
latid, isola immensa di America, fu scoperta nell'auno di no- 
stra era 982, e popolata non molto dopo, da certo Erico Tlior- 
valriton, a figlio diTorvaldo, oriundo svezzese, confinato in 
Islanda; e come nel 1002 un altro islandese nominato Bjarm, 
o Siòrn, cioè, Orso, figlio di HerjulJ, avendo, mentre re- 
cavasi alla nuova terra, veduto da lunge un'altra verso il 
sudoveste, si pensò seriamente a farne ri cono i cimento, liti 
figlio di Erico Thorvaldson, ci liamato Lei/, si accinse all'au- 
dace impresa, e riuscì effettivamente a discoprire due terre 
diverse , gii vedute da Siam, alle quali diede i nomi di Hcl- 
luland, terra di rocce ignude, e Markland, terra di bosco. 
Navigando poi sempre inverso l'ostro, ne scopri una terza, 
e drizzando da essa la prora ver l'occidente, entrò nella bocca 
d' un fiume, ove dalla marea fu spinto dentro uu lago , dal 
rjnale sboccava quel fiume. L'autore dell'fispojiuoiie erede 
però, che questo supposto fiume altro non era se non lo 
stretto di Iteli 1 Isola, fra la costa del Labrador, e l' isola di 
Terra Nuova, e clic il lago era il golfo di San Lorenzo. 

In quest'ultima terra, cioè nell'odierno Basso Canada, 
dove Leif passò l' inverno, venne da un tedesco, die accom- 
pagnava la spedizione, ritrovata una spezie di uva, per lo clic 
fu posto al paese il nome di Vin-land, cioè terra di vino; k 
quale terra diventò poco stante famosa negli annali della Scan- 
dinavia pei molti viaggi clic vi fecero altri navigatori, e no- 
mi natameli le T/iarvtdd fratello di Lei/, il quale, ncll' anno 
1005, vi fondo una colonia pcrniaucntc, 0 continuò a scoprire 



le terre vicine, ch'erano quelle die cingono, e racchiudono il 
golfo anzidetto, cioè il Labrador, il Canada , le isole di Terra 
Nuova, di Ani ir osti, di San Giovanni, e di Capo Bretone , il 
Nuovo Bruniwick, c la Nuova Scozia, ossia l'Acadia, delle 
carte moderne. 

Nella Groenlandia intanto si andavano piantando colonie, 
tanto sulla costa orientale, quanto su quella del ponente Eri 
molto dentro la baja di Bafiin, parecchi gradi al di là del 
cerchio polare; ed un altro svezzese, nominato Thorjìim Karl- 
sifni, fondò altresì nel 1011 un nuovo stabilimento nel Vin- 
land , dove praticò amichevolmente cogli indìgeni, c vi stantio 
per quattro anni consecutivi ■ I discendenti di lai furono 110- 

Hauk, prima giudice, e poi vescovo dell'isola , scrisse, circa 
l'anno 1300, una Topografia, ed un volume di Annali della 
sua nairia , dove racconta pure alia spicciolata la scoperta del 
Viuland . 

Le ultime notizie, che si ebbero di cotesta terrafurono del- 
l' annoliai , nel quale Erica vescovo di .ire. .iland visi recò 
per convertire la colonia al cristianesin 'n : non si conosce 
l'esito del suo viaggio, se noi -nlli «ere , che abbia 
qualche relazione con certe ermi ritroV . 1 mi principisi, del 
secolo decimoacsto i-'ll' Acadia, le quali ■ M'Olire, clic dagli 
abitanti venivano riverite con una specie di culto, e di cui 
sulla fine del secolo dccimoiettiino una t. adizione popolare 
attribuiva V origine ad un venerabile straniero , venuto quivi 
per liberare U paese dal flagello dì un'epidemia. Ma come 
prova irrefragabile del soggiorno in quei tempi degli Scandi- 
navi cristiani nella Groenlandia occidentale, e lin sotto il gra- 
do 75" di latitudine, si può citare una lapide runica quivi 
rincontrata nell'anno 1824, clic nell'iscrizione, in buona lìn- 
gua islandese, porta lo data espressa dell' anno 1135. Di quale 
iscrizione venne al sullodato I. e R. Ateneo Italiano presentato 
un /acsii/Ule dal suo socio corrispondente cav. professore 
Bafn predetto, autore della qui tradotta Memoria. 
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Terminò poi la citata Esposizione storica col citare le 
autoriti, le quali comprovano i fatti esposti, ove campeggiano 
in primo luogo quelle del celebre storico ecclesiastico, ed etno- 
grafo del Norie Adamo canonico di Brema (8), morto verso 
l'anno 1070, e però contemporaneo quasi alle prime scoperte; 
di Oldcrigo Vitale (9) annalista dei normanni , e degli inglesi, 
nato nel 1075 e morto nel 1150, il quale intorno all'anno 
1092 nomina la Vinlandia fra Ì domimi del Re di Norvegia, 
ed in fine le opere di Ari Frodi (10), di Hauk figlio di Oriun- 
do (11), di Arngrimo figlio di Giona (12), di Thormodo Tor- 
feo (13), di P. H. Mallet(H),dÌ Sulim (15), di Celsio (18), 
di Kalm (17), e di altri storici dei tre regni della Scandi- 
navia (18). 

La parte rilevante del nostro globo detta il Mondo Nuovo 
era dunque stata scoperta da Europei cinque secoli prima di 
Colombo; e cotesta scoperta, la piò antica tbc si possa provare 
i storicamente , non fu per avventura del tutto ignota al valen- 
te, e coraggioso genovese, che il primo seppe aprire, fra i due 
emisferi, una .in ìicaiione diretta, e permanente. 

In questa sii *.. me V autore faceva mostra di tutto ciò 
che per docum. io u; nel tempo conosciuti, sapevasi di 

qui: ta parte di '.ecolot. Simili storia dell' America. Dalla 
Memoria pre«i ,..e / 1 signor Rafn, ma soprattutto dalla grari- 

marnviglìa, nueiri documenti, nuove indagini, nuovi con- 
fronti, nuove illazioni, e nuovi resoli amenti. 
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NOTE 



£i) Atagc\miSimiMon.Crymogt!a,iiot rerum iilandlcarum libri 
tra, Amburgo, 1COO-1B20. in 4.° con un'appendice inlitolatai 
Specimen lilandia tdttorieum ci magmi ti farti chorogrophimm . 
Amslcrdara, 1045. in 4." 

(I) Thormodr Thorfason. JTiiloria Finlandia antiqua, ini por, 
fu America lepleiifrionaJi», eie. Copenhagen, 1703, in 8.*- 

(3) Mroduaian à F Mttoire de Dancmark, Copenhagen, 1735- 
1750. duo parti In 4.° IraJolte in danese, 1750. in 4.° od in inglese, 
Londra, 1770. dne volumi in 4.* — BUtatr* da Dancmark, dt 7li. 
jmqu'à 1609. Copenhagen, 1738-05-77, Ire voli, in 4." o Uno si 
1773. Ginevra, 1788. noie volL lo 13.° Mimotra de Ut litlératurw 
dn fiord, Ginevra, I7.ÌS-1760. tei volumi hTS.» 

(4) nisfeire des lìsiolulionj ile Norcégc, suivie du tableau da 
Telai acluol do co pars eie. Paris IBIS, duo volnrai in H." 

(5) GesMebie ce. Storia dello scoperte , e dei viaggi (alti nel aet- 
leotrione, Francofone toll'Oder, 1784. in 8." grande, Indolii in 
inglese, Londra, 1710. in 4.* ed in francese di Broutsonnel. Parigi, 
1788. due volumi lo 8.° con caria geografica. 

(8) Tomoli, pp. 101. 168. 1B0. 170. I7S. 930. e 980. 

(7) Tomo 1. Libro 10. pp. 384. 304. 305-400. Paris, ,1810. 

(8) liuteria tetleiiailica, Leida, IB1D. Uolnulad, 1070. in 4." 
p. 151— De titn Dania, Leida, 1S30. 

(9) Ordcrici Vilalii, Angli, mimaci alienili. Binaria fCtUtiailica, 
Parigi, 1C10. in fui. 

(10) Scheda di Manila, (Islcndlngahàk ), dford, 1007. in 8." e 
Xnndnnmató* filanda, Copenhagen, 1774 e 1820. in 8." 

(II) floulii-tu*, Annali d'Islanda, scrini verso Tanno 1300. da 
Hauk giudice, e poi vescovo d'Islanda. 

(lì) Cr'jmogaa, r, sopra nota (1), e Cromlamilfl. c. ii. 

(13) Hiitoria Vinlandìa, v. «opra noia eGroenlandia antiqua, 
Copenhagen, 1700. in 8." 

(14) fnrrodutfien à fhUIorii de Dancmark, t. sopra, noia (3). 
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IOTI 0 
(13) Dì Notikn Bandii ag SBefati, ec. Del commercio c della 
uiiguloQe dei none giani, nei tempi del paganeiimo: nelle Memorie 
della Società Beile di Copenhagen, lomo vili , pp. 80-84. 

(10) Andrea CcUH, Diitcrtalio de liineribui in Americani. Upiala, 
1735. In 4.' 

117) Pttri Kflimii, de fh'neritu» prinomm Scaadinanoram in 



[IBI Vegganji ancora Gerardo Sehanning, Sloria del regno ai 
Nonogia, lomo IH. p. 414. e segg. — Svtn Lagerbring, gloria ilei 
.e segg. — Il citilo Sahm, Storta della 
0 IV. p. BoO. 0 segg. — FPbrmiijDld, Memoria di 
Croenland, del Vinland, ed altri paesi dal 
ec: nella Memorie della Società di lettera- 
torà acindinara in Copenhagen, 1814. lomo 1. p. 208-405. — 0 final- 
raenlc ttioianni Enrico Schrùder, Antichi tioggi di ecoperlo degli 
Scaniltnari all'America se Ile ni rio nate, inserii! nel giornale jiencw 
intitolato Seta, Upsala, 1818. parte prima, pp. 19G-328, indubita- 
lamento la migliore notizia della materia in subietlo niella in luce, 
prima dell'attuale pubblicazione delle Antichità Americane per la Deal» 
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MEMORIA 

SULLA SCOPERTA DELL'AMEBICA 
NEL SECOLO DECIMO 

«STRATTA DALLI! MEMORIE BEILA SOCIETÀ BEALE DEGLI 
ANT1QU1MI DEL SORTE, 1830-1837, 



La storia dall' America prima dei viaggi di Colombo In re- 
citala, in questi ultimi tempi, V attenzione del Pubblico. Si 
tono da varie sorgenti cavali fuori dei fatti, ebe spandono 
una luce affatto inaspettata sovra un'epoca, la quale si consi- 
derava (moggi come immersa per tempre nelle tenebre di una 
notte profonda. Noi fummo dal bel principio attratti verso 
cotal questione da più ili uno inilwio, anzi ardiremo pure di 
dire, da più di una prova ineluttabile, ed abbiamo infine in- 
trapreso con (idei i temente le indagini, die toglier debbono il 
Velo ad un fatto oscuro del pssato. 

La scoperta dell' America nel decimo secolo dell' era cri- 
stiana può essere considerata come uno degli avvenimenti più 
ri marci lev oli della storia del mondo, e la discreta, ed equa 
posterità non può divestire gli audaci Scandinavi dell'onore, 
clic ad essi da cosiffatta scoperta ridonda . Noi ci confidiamo di 
dimostrare, l'uu dopo l'altro, i fatti lui quali si appoggia 
questa nostra asserzione. Conluttociò, quel che noi qui of- 
friamo al colto Pubblico non è se non un prospetto sommario 
delta storia antica dell' America , ed alcune notizie di geogra- 
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iii», d' idrografi;» , o di storia naturale contenute nell' opera, 
clic abbiamo pubblicata sotto il titolo di Antiquitalcs Ameri- 
cana!. 11 Groenlatid è sialo nei tempi remoti abitalo da una 
popolazione europea molto ragguardevole, formante ami una 
diogesi appartata.. Ma noi non ci occuperemo qui del conte- 
nulo dei copiosi documenti, clic a celesta region polare du'lla 
America si rannodano. Dobbiamo soltanto ricordare, clic la 
scoperta dell' Islanda, verso la inetli del secolo nono, 1' occu- 
pazione di questa isola lidi' anno 874 da Ingolfo , c nello spa- 
lio dì un secolo , da più colonie di opulenti , e poderose fa- 
miglio del None, banno preceduto alla discoperta deli' Ameri- 
ca.*! navigatori dopo di avere Solcate-, in tutto le direiioni, 
le acquo che circondavano l'Islanda, non dovettero tardare 
molto a riconoscere il Groenlnnd . Quando si getta uno sguar- 
do sulla storia primitiva di quella famosa isola, sulla sua 
riduzione a coltura, ed a colonia, e sugli avvenimenti che ne 
limino impedito il progresso , la scoperta dell'America ci 
apparirà una conseguenza naturale, necessaria, immancabile, 
di quelle córse avventurose, e degli avvenimenti di quei 



SUNTO DEI Vitelli DI SCOPERTA INTRAPRESI D Ali LI 
ANTICHI SCANDINAVI NELL' AMERICA SETTENTttlO X ALE . 

YliCOtO CI IIEHJUJ.FSO» BEL 980. 

Nella primavera dell'anno novecento oltantasei, un certo 
Ehico il Rosso (Eirckr hinn rondi ZVio/vnMsso-i), bandito 
dall'Islanda, se ne andò al Groenland, e stabilì la sua dimora 
net luogo di Brattalid, (BraUakliAi Eireksfinli) nell'Eiiks- 
fjord, o baja di Erico. Molti uomini lo accompagnavano in 
questo viaggio, e fra gli altri Herjulfr, figlìodi Bardo, ci l'era 
parente d' Ingòlfr, primo colono dell'Islanda, llerjdlfr si stabilì 
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nel luogo detto Herjulfsncs , o promontorio di Hcrjùlfr, nella 
parte australe del Groenland. Suo figlio Bjarni era in quel 
tempo assente, in un viaggio mercantile per la Norvegia. 
Bitnrnato nella state ad Ej rar, trovò elle u' era partito il 
padre. Per lo che, da quel prode navigatore ch'egli era, si 
determinò a passare, com'era solito, anche l'imminente in- 
verno con esso, ad onta che nò lui, nè alcuno dei suoi com- 
pagni non avessero mai navigato sul mare del Groenland. A 
buon conto, spiegarono coraggiosamente le vele, ma furanti 
poco stante soprappresi da venti boreali , e da folte nebbie, a 
tale che, dopo parecchi giorni di navigazione, non seppero più 
in quali acque si trovassero. Se non che, ricomparso il sole, 
vidcrn finalmente .una terra coperta di bosco, senza montagne, 
ma coronala di piccioli poggi . Siccome questa terra non cor- 
rispondeva punto alla descrizione del Groenland, cos\ la di- 
partirono da se a babordo, cioè, a mano manca, e navigarono 
ancora per due giorni . Scòrsero allora un'altra terra , piana, e 
parimente boscosa. Dalla quale andando infra 1' allo mare, 
veleggiarono per altri tre dì col vento di garbino , ed apparve 
loro una terza terra elevata, montuosa, e ricoperta da campi, 
e da cumuli dì ghiaccio ; costeggiandola si avvidero ch'ell'era 
un'isola. Non vollero smontarvi, poiclie Bjarni non trovolla 
bastantemente gradevole . E però le voltarono la poppa, è ri- 
preso il largo , dopo quattro giorni di buona rotta col mede- 
mente nel porto dì IlerjiUfsncs del Groenland. 



Non molto dopo ijucsto viaggio, c probabilmente nell'an- 
no 984, Bjarni, facendo una visita ad litico, Jarlo, o duca di 
Norvegia , gli fece il racconto della sua navigazione, e delle 
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terre incognite che avea discoperte. Tulli lo biasimarono del 
noli avere egli , con maggiore attenzione, invesligate quelle 
diverse regioni. Al suo ritorno nel Groenland, si parlò d' in- 
traprendere un viaggio di scoperta. Lrifb il FortubatO 
( Leifr hi/Ut hcppni Eirtksutm ) , figlio di Erico il Rosso, fece 
acquisto della nave ili Bjarni, e vi imbarcò tren incinqua uri- 
mini, fra i quali IrovaVasi un tedesco, nominato- Tytikeb, 
i! quale per molti anni era stalo nella famiglia del padre di 
Leifr , e che anzi avea molto amato questi nella sua infanzia. 

Partirono adunque nell'anno 1000, ed arrivarono dappri- 
ma alla terra già veduta da Djarni. Gcttarouvi l'ancora, ca- 
larono in mare il paliscliermo , e smontarono sulla spiaggia . 
Bora si vedea qnivi punto di erba , ma soltanto grandi riunii Ti 
di ghiaccio in tutto l' intemo del paese , e dal mare fino a 
questi cumuli tutto il molo formava rome una pianura ih" 
roccia (in islandese: hclla). IH rimanente apparve loro 
questa terra essere sprovveduta di ogni grazia e bontà, laonde 
le imposero il nome di HelluLAno. Rimbarca li si, presero 
ìudi il largo, ed arrivarono ad un'altra terra, dove di bel 
nuovo smontarono. Era qnesta piana ( s/e« } e ripiena di 
boschi; dovunque andarono entrivi dime, o monlieelli di rena 
bianca ( sondar hvilir ), e la spiaggia sema scosci . o dirupi 
(ó«eVrt«). Venne dessa da loro denominala Marm.AN» 
( terra di bosco). Di là partendo, veleggiarono di bel nuovo 
in alto mare, col vento dal greco, continuando per due gior- 

braccio di mare, fra questa isola ed un promontorio, che 
sporgeva dal continente verso levante, e tramontana - Fecero 
quindi rotta inverso ponente, e trovarono ivi di molti bassi 
fonili , nelle ore del riflusso . Approdati, e disinvitali di nave, 
si ritrovarono in un luogo dove un grosso fiume , attraversato 
un lago , metteva foco nel mare. Costeggiarono questo fiume 
salendo verso il lago, e gettarono ni esso l'ancora. Uscirono 
indi ud lito , c vi fabbricarono alcune casupole dì tavole, e 
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scndosi detcrminati a passarvi l' inverno , costrusscro co» 
più spaziose, coi posero in appressa il nome di LeifsbòAir 
(casolari di Leifr). Finite queste costruzioni, vennero da 
Leifr distribuiti i suoi compagni in due brigate , che doveano , 
a loro volta , 1' una rimanere nelle rase , e l' altra discorrere 
il paese circonvicino, senza però troppo allontanarsi dal porto, 
acciocché potessero sempre ritornarvi la sera; o che gli uomi- 
ni non si apportassero mai gli uni dagli altri. Lo stesso Leifr 
faceva. pur esso a vicenda, andando fuori un giorno colla meta 
degli uomini, e rimanendo l'altro a casa. Ora avvenne un 
di, che fu trovato mancare il summentovato tedesco Tjrker. 
Presi con seco dodici uomini, si mosse Leifr in cerca di lui; 
ma non erano ancora lunge dalle case, quand'eceo ch'ei viene 
loro incontro. Avendogli Leit'r addomaftda»» del motivo della 
tua lunga assenza, rispondagli prima in tedesco, ma come 
costoro non l'intendevano, dice nella lingua del Morte ( nor- 
rena tinga}: . noa sono andato molto lontano, ma pur 
• non ostante ho trovato qualche interessante scoperta a rao 
« contare: ho trovato viti ed uva ». La quale cosa confermò 
col dice , eh' egli era nato in paese abbondante di vigne . I 
compagni di Leifr ebbero adunque due occupazioni, funa di 
abbattere , e tagliare legname da costruzione , per caricarne il 
bastimento, e l'altra di raccogliere i grappoli di uva, coi 
ipali riempivon o la loro barcaccia. Per tutte queste cose Leifr 
nominò quella terra Vihluto. Nella primavera seguente ne 
ripartirono pel Groeuland . 




Il viaggia' di Leifr divenne un subbictto frequente di con- 
versazione nel Groenland , e parve al fratello di lui , Tfmr- 
vtddr ( Th&rvntdr EitcXsson ), non essere quella terra slata 
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abbastanza esplorala. E perù Leifr gli prestò il suo bastimento, 
e con trenta uomini di equipaggio, chiesti, ed otlcuuti con- 
■ìgli, ed istruzioni dal fratello, sì accinse, nell'anno 1002, 
ali 'ardimentosa impresa . Arrivarono a salvamento noi Vìn- 
land, c posta scala in Leìfi iridi/-, vi svernarono, sosten- 
tandosi col prodotto della prisca. Nella primavera del 1003 
venne d».ThorvaJdr armata, e marinata la glande scialuppa, 
e sì mandò a taro, perdurante la slate, un viaggio di scoperto 
verso l'ostro. Trovarono la costa bella, e rivestita di folti 
boschi. Erayi soltanto uno spailo assai ristretto fra quei boschi 
ed il mare, e vi si scorgevano parecchi piani elevati di sab- 
bia bianca. Nel mare vicino eranvi poi molte isole, e molti 
bassi fondi, o secche. Non vi isì vedovano segnali alcuni di 
essere il paese 6latO mai aiutalo da uomini, né verun indizio 
die fosse stato prima d'allora visitato; tranne una pìeciola 
capanna di legno per mettere in serbo od a ricovero le biade , 
posta sopra un' Ìsola verso 1' occidente. I navigatori non ritor- 
narono se non clic nell'autunno a Loifshuifir .. 

Nella stata dell' anno seguente Io slesso Thorvaldr navigò 
col bastimento grande prima vorso il levante, quindi a tra- 
montana (ffrir auilan ok hit njrAra fj'rir iandit ) al ili 
la di un promontorio rimarchevole , che chiudeva un seno di 
mare ( amincs )j il quale promontorio fu da lui denominato 
Kjalarucs (capo di dùglia). Proseguendo il suo cammino, 
e radendo la costa orientale dd paese passò innanzi alle im- 
boccature dolio baje più vicine, ed arrivò finalmente presso 
di un altro promontorio , che sporgeva nel mare, chiudendo 
coleste baje (Ao/Ui er thar gckk framm), ed era tutto coperto 
di albori . Quivi pigliò terra Thnrvaldr con lutti i suoi com- 
pagni, ed esaminalo il paese d'intorno esclamò: ecco bellis- 
sima terra; quanto volentieri vi fermerei lo la mia stanza! 
In sul punto di rimbalzarsi osservarono, a piò del promonto- 
rio , tre oggetti levati sul sabbione . Erano tre canoe di euojo 
rovesciato, elio coprivano ciascuna tre skrclinghi (sltrtslin- 
gjttr), od eschimesi . Venuti con essi a lufla ne ucdsero otto, 
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ma il nono si salvò fuggendo nella sua canoa . Poco stante un 
numero infinito di altri usci dall' interno della baja, per as- 
salirli . Cercarono gli scandinavi dì mettersi al sicura dietra 
una spezie di palizzata eretta sovra il bastimento. Gli eschi- 
mesi scoccarono per qualche tempo i loro dardi contro di 
essi, ma finirono con ritirarsi (1). Era peraltro Thorvaldr 
stalo ferito da una freccia sotto l'ascella. Accertatosi dell'es- 
sere la ferita mortale , disse ai suoi compagni : ■ è necessario 
i die voi partiate di qui al più presto possibile; ma prima 

• porterete me sovra il promontorio , dove gii dissi die cosi 
■ dolce sarebbero! stato di fermare la mia dimora . Era ciò 
« forse e senza forse un detto profetico, e probabilmente ci 
. rimarrò io per lunga pezza. Voi mi seppellirete colassi! ; 
« pianterete alcune croci presso al mio capo , e dai miei piedi, 
i c chiamerete quinci innanzi questo luogo Krossanes ( capo 

• delle croci ) ». Non molto dopo mori; vennero i suoi or- 
dini eseguili, ed i suoi uomini se ne ritornarono verso i loro 
compagni rimasi! a Leifsbiiiiir, dove lutti uniti svernarono. 
Ma nella primavera seguente, cioè dell'anno 1005, partirono 
pel Grocnland, portatori di novelle sommamente importanti 
per Leifr, fratello di Thorvaldr. 



SVENTURATA. IMPIIESÀ DI TfTOUSTEITJPf EHIKSSOS, 



TironsTEiNN, terzo figliuolo di Erico, determinossi allora di 
irsene al Vinland, per ricondurne 11 corpo di suo fratello. 
Aimo dunque la stessa nave, marinandola di venticinque 
uomini forti ed abili, e menò con seco pure la sua moglie 
Guiiritla (Cudmlr) Thorbjurmirtlóttìr , cioè, figlia di 
Thoruiorn. Passarono tutta la stale aggirandosi pel mare, 
senza sapersi bene donde si trovassero . Alla fine della prima 
settimana dell' inverno pigliaron posto a Lfsuf/iiràr, nell'oc- 
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adontale coionio del Gròfcnland. Quivi mancò dì vita Thor- 
Sleinn nel corso dell'inverno , e Gudrida se ne ritornò ad 
Eriksfjord nei primi giorni ilella primavera. 



STABILIMENTO DI TIIORFIHHR KARL5EFHI NEL VINLAMD. 

La state Seguente condusse al Groenland due navi, dello 
quali una era capitanata da TiioUkisnr ( Tliorfinnr karhefni 
Thorinrson), significativamente cognominato KarUefnì, cioè: 
destinato n divenire karl, od uomo per ecccllciua, vale a dira 
un grande, e bravo uomo. Era egli ricco molto, c potente, 
appartenendo ad una illustro famiglia , che discendeva da an- 
tenati danesi, iiorvegiauf, svedesi, irlandesi, e scozzesi; alcuni 
dei quali erano stali sovrani , od apparentati con famiglie re- 
dimiti. I.-i iu;t:oiti],:is;[]ai'a Sborri TuÓHiìR*Missori , anch'esso 
d'un casato ragguardevole . L'altra nave avea per coman- 
danti BiARNi CnÌMi'n-1 ; sm>\ d:i Ili ci i la [jiii-rfr, e TnónHALLR Gw- 
L1SOS da Atlstlirtfir. Celebrarono tutti insieme le stinte feste 
del NatalGO°0 3 BraltalW. Tliorfinnr s'invaghì di Gudrida, 
ed avendola chiesta in isposa , 1' ebbe dal cognato Lcifr , e no 
vennero durante l'inverno solennizzalo le none. I viaggi del 
Violami erano sempre, conio prima, un Soggetto di conver- 
sazione midlo in vni;a: r: piti persuni 1 , i:nlln stessa Gudrida, 
eccitarono Tliorfinnr ad intraprendere un tale viaggio. Ed egli 
dclorinlnossi a farlo. Laonde, nell'anno 1007 di primavera, 
Karlxfni, e Snorri armarono di ricapo il loro vascello. 
Bjamì, e Thórhallr fecero puro fornire il loro. (Jn torio le- 
gno, quello cioè di Thobiuòhn , padre d'i Gudrida, e ch'egli 
avea condotto al Grocnlatid, era governato da Thohvardr, 
che avea sposato Freìtìtea ( Fnyilìs Eirrksdóltir ) , figlia 
naturale di Erico il Rosso. A bordo di questo legno trovavasi 
Thórhallr fedirti «de, che avea lungamente servito Erico du- 
ri in le la stale come cacciatore, e ocll' inverno come maestro di 
casa, e conosceva benissimo la parte disabitata del Groenland. 



Questa spedinone cotnponevasi fra tulli di CXL, cioè, come 
C lignifica un grande cenlinajo, (adii huntlraà~), vale a dire 
centoventi, di eensessanla uomini. Recavano essi con seco d'ogni 
sorta di bestiame , l' intento loro essendo di fondare , e conso- 
lidare, se il potevano, una colonia permanente. Arrivarono 
prima ■ Vcstriuygd, e quindi afliarney (Disco). Dì la si 
diressero all'ostro, verso Hdluland, dove riscontrarono ira- 
mensa copia di volpi. Dipoi, seguendo tuttavia la direzione 
al sud , arrivarono in due giorni al Maryland, regione coperta 
di boschi, e piena di animali. Da questa terra mossero verso 
garbino, e lasciando, per molto tempo , la terra a ttrìbordo 
(destra) giunsero a Rjalarnes, dove osservarono deserti im- 
praticabili, con ispiagge, e dune, o cumuli di rena lunglii e 
itrctti, ai quali diedero il nome di Furàustrandir. Dopo di 
averli oltrepassati , la terra incominciò a mostrarsi tagliata 
da golfi, e seni di mare. Aveano i naviganti seco loro due 
scozzesi, Hake, e Hekia, che già Leifr aveva avuti in dono dal 
re di Norvegia Olavo Tryggvason , e eli' erano abilissimi cor- 
ridori. Dismontati nel lido furono essi spediti ad esplorare il 
paese verso il libeccio. Dopo tre giorni ricomparvero, recando 
seco alcuni grappoli d'uva, e spidte dì grano salvatico , die 
provenivano di per se in quella regione. Proseguendo la loro 
rotta, pervennero i naviganti ad un luogo, dove il mare for- 
mava uuabaja profonda, dirimpetto a cui giaceva un'isola, 
attorno alla quale passavano correnti rapidissime come dentro 
alla baja. Nell'isola stessa vedovasi un'innumerevole quantità 
di Edcr, ( anatre dette dai naturalisti mollitsime), di ma- 
niera tale dio riusciva quasi impossibile di forvi un passo 
senza sfracellarne le uova- Fu perà tlato a questa isola il no- 
me di Slraumw, ( isola delle correnti ), ed alla baja quello 
di Straitmsfjóràr ( seno delle correnti), da straumr, cor- 
rente, e Jjùràr, seno di mare. La regione era d'altronde so- 
vramodo bella; contuttoció Ì naviganti si limitarono unica- 
mente a riconoscere il paese. 
Dopo questo venne a Tkùrhallr talento di andare a tra- 
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montana per cercare il Vinland; Karhefni all' opposto si 
mise in animo di voler ire verso il libeccio. E però Th6rhallr, 
con otto uomini, si separo dai compagni, e sciolte le vele ai 
venti ripassò dii I'iel i/usi luridi r, e ila Kjsliirncs: ma fu , non 
molto stante, cacciato da un gagliardo vento di ponente sulla 
costa dell' Irlanda , e secondo poi seppesi da certi mercanti, 
«gli ed i Suoi uomini furono quivi presi, battuti, e costretti a 
servire in qualità di schiavi. Karlsefivi, Snorri, Bjarni , e 
tutto il rimanente della spedizione , ch'i* a dire 151 uomini, 
navigarono verso il ponente, ed approdarono in un luogo do- 
ve un lì urne grosso usciva da un lago, e s'immergeva indi 
nel mare. Presso l' imbrunitila ormivi di molte grandi isole. 
Entrarono i naviganti nel lago, e diedero a questa regione il 
nomo di Ilóp( i 7/iÌ/h ). Nelle atljaccnli pianure incontra- 
rono campi di fromcnto, clic da se cresceva sensa coltura, e 
sovra i poggi vili ed uva . 

lina mattina poi videro accostarsi un grande numero di 
canoe di cuojo . Fatti alruni segnali di amistà, gli indigeni, 
clic le montavano, si vennero appressando a loro, guatandoli 
con istupore. Erano quegli uomini nericci; c brutti assai, con 
ine capellature, grandi occliii, e gole tirate, c distese. Dopo di 
avere guardato alcun poco i nuovi venuti, vogarono via verso 
il liln r- to , oltrepassando il promontorio. 

Infratlanto erano da Karlsefni state fabbricale le abilaiioni 
nella parte superiore della baja, e passarono in quel luogo 
l'inverno. Non vi cadde punto neve, talché il bestiame potè 
pascere sempre in aperta campagna . 

In sul principio del vegnente anno 1008 sopraggìunsc un bel 

sollevando In aria uno scudo bianco . Avvicinaronsi allora i 
nativi, c cominciarono un traffico di scambio. Mostravano 
una pi eferenca decisa pel panno di color rosso , e diedero in 
cambio pelli, e pelliccerie tutte bigie: ( algrd sfa'/ut). Avreb- 
bero pur voluto comprare coltellacci e lance , ma Kaiiseihi, 



B Snorri proibirono ai loro uomini ili farne vendila . In cam- 
bio d'una pelle tutta bigia, questi skrelinghi si contenta- 
rono di un taglio di panno rosso, allo d'un palmo, clic si 
legarono subito attorno al capo. In siftatta guisa continuò it 
traluco a farsi per qualclie tempo . Ma osservando gli scandi- 
navi, che il loro panno incominciava a diminuire , lo taglia- 
rono per picciolo strisce, larghe di un solo dito, c gli skrc- 
linghi compravanle al medesimo prezzo, ed anche maggiore 
di quel clic pagato nveano le prime. Karlsefni comandò alle 
donne di arrecargli vivande dì latte, e gli skrclinghi vi pre- 
sero uu gusto tale, che compravano ornai queste preferìbil- 
mente a qualunque altra cosa, onde poteva dirsi, che finivano 
il loro mercimonio con portar via nel loro- stomaco le mer- 
canzie comprate . — In mezzo a questo traffico avvenne, cliu 
un loro condotto seco da Karlsefni, usciva dalla foresta, mug- 
ghiando altamente . Sentitolo, si rimescolarono talmente gli 
skrclinghi, die si gettarono a rotta di collo nelle loro canoe, 
c vogarono n tutta forza verso l'ostro. 

Intorno a qui:! ti-ujji'j s^niyhs.ìì Ci intrìda, moglie dì Karlsefni, 
di un bambino, cui fu dato il nome di Snorri. All'entrare 
dell' inverno ritornarono gli skrclinghi più numerosi clic 
mai , e manifestarono intenzioni ostili , gettando altissime gri- 
da. Karlsefni fece allora sollevare uno scudo rosso; le due 
truppe si appressarono l'uria all'altra, e s'ingaggiò la batta- 
glia . Hovcano dirottamente dardi , e saette . Gli skrclinghi 
adoperavano oltracciò una specie dì frombola; innalzavano in 
capo ad una pertica una palla pesante , simile al ventre d'un» 
pecora, e d' un colore t u rei i iniccio . Lanciavanla quindi 
sugli nomini dì Karlsefni , e la palla faceva , nel cadere , un 
fracasso che assordava. Per la qua! cosa il terrore s'impadro- 
n'i degli scandinavi, che indietreggiarono lunghesso il fiume. 
Escita fuori Frcidisa, e vedendoli dar volta , si mise a gri- 
dare forte: « Cornei È possibile, che nomini dì coraggio 
« quali voi siete , possano fuggire diuauzi ad una lurma eli 
< sciagurati, die potete accoppare come tante pecore? Se io 



82 SCOTMT» DELL' AMEBICI NBL SECOLO X." 

■ tenessi solamente un' arme , combatterei meglio di voi • . 
Non diedero alcuna re Ita alle parole di le!. TiitLavolta ella si 
mise a seguirli entro al bosco , ma l'innoltrala sua gravidanza 
la costringo a fermarsi ■ Cionondimeno pervenne a raggiun- 
gerli , ad onta clic fosse inseguita dagli skrelinglii - Entrata 
nella foresta vi si abbattè con un cadavere; era quello di 
Tborbraudr Suorrason . Una pietra piana avea penetrato den- 
tro la Sua testa . Il brando giaceva ignudo accanto a lui . Ag- 
guantilo Freiilisa, e ai pose in attitudine di difesa. Gii seno 
disnudato, brandiva it ferro contro i nemici, eia vista di una 
donna li Matta meni e armala, spavenlolli . Ritornarono nelle 
loro canoe, e se ne andaron vìa vogando. Karlsefni ed i suoi 
nomini si accostarono allora a lei, e ne lodarono altamente il 
coraggio . Ma capirono benissimo, che se continuassero a vi- 
vere in quel sito, sarebbero dì continuo esposti agli insulti 
dei barbari abitami; e però risolsero di ritornare ucl loro 
paese , e si prepararono alla partenza. 

Navigando adunque al levante giunsero in poco tempo a 
Straumsfjord. Di III se ne andò Karlsefni, con uno dei suoi le- 
gni, alla ricerca di Thurhallr, Avauiossi, cammin facendo, 
al settentrione di Kjalaraes , e direttosi quindi al maestro, la- 
sciò la terra a babordo ( a sinistra ). Per ogni dove non si 
scorgeva sur essa altro che foreste deserte, impenetrabili, 
tema ni anche un sol punto disboscalo. Le alture ili Hi'ip, 
c quelle ebe trovovansi allora in vista, parevano formare una 
loia prolungata catena. I naviganti passarono l'inverno a 
Straumsfjord . — Snorri , figlio dì Karlsefni, avea in quel 
tomo tre anni. Quando partirono dal Vinland avevano ii 
vento dall'ostro; approdarono nel Markland, ove incontra- 
rono cinque slrcliugiii . Presero di essi due bambini, li me- 
narono con seco, insegnaron loro la lingua nordica, ossia del 
Notte , e li ballettarono. Questi bambini raccontarono, clic 
la madre loro appellat asi Vclhilidi, ed il loro padre Uvage, 
che gli sLrelinglii erano governati da principi, uno dei quali 
aildi maudavasi Àvaltdainon, e l'altro Valdidida; ebe nel 
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loro paese non avcauvi case, ma che il popolo soggiornava 
entro spelonche, o caverne. — Bjarni Giimólfwan Venne 
traviato dalla sua rotta infino al mare à' Irlanda , ed arrivò in 
Un luogo talmente infestalo da venni, clic U sua -legno ne fu 
habissato. Pochi uomini soltanto si salvarono in un pali- 
schermo intonacato di catrame fatto di oglio di can marino , 
ch'èun rimedio di sicu reità contro i verini. Karlsefni continua 
il suo viaggio verso il Groenland, e fece porlo in Eriksfjord. 



Vl»GOJODIF«EroiaA, HELOE , E FUINDOOI : STABILMEBTO 
DI THOBF1NNR KELt' 1SLABDA . 

In quella medesima state, cioè dell'anno 1011, approdo nel 
Groenland una nave proveniente dalia Norvegia, e comandata 
da line fratelli Melos e FiNNDOfii , nativi di Austfirrfir nell'I- 
slanda, che passarono l'inverno seguente nel Groenland. Ac- 
costosii a loro Freidisa, ed Invitolli ad accompagnarla in un 
viaggio al Vinland , e spartire a metà con essalci tutto ciò che 
guadaguerobbono nell'impresa- Non istettero eglino in forse 
per accettare l'invito , e fu convenuto fra i due fratelli, che 
dovesse ciascheduno dì loro avere nel rispettivo legno trenta 
ii'iiiuni liatt.-ijjlia . (ilti-fi le dni^n' . Ma Freidisa guastò quel 
patto , pigliando con seco altri cinque nomini , clic appiattò 
nel legno , dov' ella era imbarcata. Arrivarono nel 1013 a 
Lcifebui/ir, c vi passarono l' inverno. Il contegno ili Freiilisa 
provocò la discordia fra i due capi dell' impresa , e con ingan- 
ni, e moine pervenne a sedurre il suo marito a trucidare i due 
fratelli, ed i loro compagni - Commesso tale empio misfatto , 
salparono i superstiti nella primavera del 1013, e fecero ritorno 
al Groenland, dove Thorfinnr slava sul punto di far vela pella 
Norvegia , ed aspettava solo un vento favorevole . Kd è fama 
clic mal non è partila dal Grociilaml per quel Regno, nave 
più riccamente carica di quella ila lui allora capitanata . 
Fattosi appena buono il vento, si mise alla vela, e facendo 
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rolla pel suo destino vi arrivò io pochi giorni, passò nclli 
Norvegia il seguente inverno, e spacciò ad ottimo prezzo tutte 
le sue mercanzie. Nell'anno vegnente, quando egli stava per 
imbarcarsi e" tornare in blanda, sop raggiunse un tedesco, na- 
tivo di Brema , elio voleva comprare da lui un pezzo di legno. 
L'ottenne, e lo pagò mezzo marco d'oro. Era legno del Vin- 
land , e domandavasi Mausur. Karl sefni ritornò in Islanda, 
e vi fece, nel susseguente anno 1015, acquisto della terra dì 
Glaimibiìc. nello SkagafjiWr, o baja di Skagi, sulla costa 
settentrionale, dove soggiorni il rimanente dei suoi giorni, e 
dopo di lui suo figlio Snorri, nato in America . Accasatosi poi 
questi, sua madre, Gudrida, iiv.<! un p'^lrgiin.iggio a Roma, 
dopo il quale ritornò alla terra di suo figlio, che infrattaulo 
avea fatto edificare a Glaiimtiòe una chiesa . La madre visse 
ancora buon numero di anni come monaca. Da Karl sefni di- 
scende una prosapia numerosa ed illustre , c fra molti altri 
il dotto vescovo Thorlakr Runólfsoii, nato nel 1085 da Ilal- 
frida, figlia di Snorri (2). Al quale suo vescovo , ]' Islanda è 
pL-iririp:i Intente debitrice del suo più antico e venerato codice 
ecclesiastico, pubblicato nel 1133. Ed è probabilmente da 
lui die vennero , per la prima volta, raccolti, e distesi i rag- 
guagli dei viaggi, che formano il soggetto della presente Rie- 
merta, eia materia della dotta, e nobilissima opera delie 
Antichità Americane, ossia degli scrittori settentrionali di 
cose americane anteriori ai tempi di Colombo . 



DISQUISIZIONI SULLE NOTIZIE CHE PRECEDONO. 

GEOOnAFtA, ED IDROGRAFIA. 

Dobbiamo ascrivere a nostra vera fortuna il trovare, in que- 
ste aiitir.be traili/ioni ili viaggi, non solamente notizie geogra- 
fiche, ma sibhcnc istruzioni nautiche ed astronomiche, le qua- 
li debbono servire a determinare la posizione dei luoghi. I 



falli nautici hanno in se medesimi una importane gravissima, 
comunque ini ino ad ora non vi sia -[ala fatta sufficiente atten- 
zione ; cioè a dire, l' indicazione della rotta dei bastimenti, e 
delle parlali distanile valutate in giornate di ventiqiinttr 1 ore 
( d/pgr). Rai ragguagli contenuti nel Lmidndmabàk (3), ed 
in alcune altre opere geografiche dell'Islanda, si può calcola- 
re, che la navigazione d 1 un giorno, e d'una notte, venisse 
valutata da circa vcniettc a trenta miglia geografiche ila quin- 
dici pei ogni grado di latitudine, ch'c quanto dire, da 108 
a ISO miglia nautiche italiane da sessanta al grado . Dall'isola 
di HeuclaNd, chiamala più tardi Lilla Hclluland, ossia 
picciolo Hclluland, Bjarni arrivò in quattro giorni ad Ilerjiilf- 
snes, attualmente Ikigeit, nel Grocnlanù^ xon un vento ga- 
gliardo del libeccio. — Ora, la distanza tra questo' promon- 
torio e l'isola di Tcrranuova, è di circa seicento miglia ita- 
liane, ciò elle mirabilmente coincide colla disianza valicata da 
Bjarni, se riflettiamo alla gaglianlia del vento elio lo incalza- 
va, e lo spingeva innanzi. Nelle descrizioni moderinola delta 
isola è rappresentata come una terra composta in parte di 
rocce ignude, o spianale, più o meno estese, dove non s'in- 
contrano né albori, uè arbusti, e che appunto per ciò vengono 
appellate Barrens . Questa denominazione si accorda onnina- 
mente con quella di tietlur (rocce), onde gli antichi scandi- 
navi trassero il nome che imposero all' isola ila loro scoperta. 

aiinKLisn era situato al sudoveste da Hetluland, dittante 
tre giorni di navigazione, eli' è a dire da 520 a 500 miglia 
italiane. Corrisponde però alla Nuova Scozia, di cui la de- 
scrizione recente trovasi conforme alfotlo a quella che gli 
scandinavi ci hanno lasciata del Markland. • La regione c 

• generalmente bassa ( low ), la costa , presso il mare, piana 

• e poco elevata ( Icvel and low lo the seeward ). Vi staii- 

• no sulla spiaggia varie balze, e dirupi di arena bianca (white 

• sandj- cliffì), che si distinguono soprattutto dal mare ». 
Cosi s' esprime J. W. Norrie nel suo New america» Pitoi, 
ed un'altra opera di marina americana sogghigno; « Sulla 
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■ costa vi sona alcune balzo a" un sabbione sopramodo 
< bianco, (cliffs of excccdingljr white suini ) 1 . In queste 
citazioni la voce level, usata dall'idrografo americano, corri- 
sponde appuntino all'islandese flèti: lovftotlie steward, ha 
esattamente il significato del termine più conciso di ùsrebrall, 
ed ì vocaboli white sandjr cliffs, rendono con precisione l'an- 
tica dizione di hvilir sondar. La Nuova Scotia , il Nuovo 
Brunswick, ed il Basso Canadà situato pìà addentro nel conti- 
nente, o che può essere considerato come appartenente nll'an- 
tico Maryland , sono quasi da per tutto coperti da immense, 
impenetrabili foreste. 

11 ViNLiND giaceva distante duo giornate dì navigazione 
( da 210 a 240 ntìglia italiano ) al sudoveste del Markland . 
Lo spazio fra il Capo Salile, ed il Capo Cod sta indicato nelle 
opere nautiche come essendo , per punente un quarto a gar- 
bino , di circa 70 leghe ossiano 210 miglia. La descrittone di 
quella costa coincide mirabilmente con quella di Bjarni , e 
nell'isola situata verso levante, la quale formava, colla peni- 
sola stcmlcnlesi verso IcvaiiLe c tramontana, il canale, o brac- 
cio di maro , per dove navigò Lcifr, riconosciamo quella di 
JVanlackct . Trovarono quivi gli scandinavi molte secche, a 

iiiissi Ciudi ( i;r unll."i- fui nti{i! '). 1 r;nvis;:ilo:-i dei nostri d'i 
hanno fatta la medesima osservazione; ricordano gran nume- 
ro di banchi di sabbia, e di scogliere ( riffs ), non che di al- 
tri bassi fondi ( shaah ) che vi si riscontrano, e dicono, clic 
lo stretto esibisce l'aspetto di una terra sommersa (drowned 

land). 

Il nome di K-j.u.ilitXES è composto di Kjòlr, chiglia, e di 
Nei, promontorio. Questo vocabolo viene, giusta ogni pro- 
babilità, dalla rassomiglianza che presenta la configurazione 
di questo capo con una chiglia di nave, massime con quelle 
dei lunghi vascelli di cui servivansi allora gli scandinavi . 
Deub'egli essere il testé accennalo Capo Cod, ìl Nausct degli 
americani indigeni , il quale secondo alcuni geografi moderni, 
rassomiglia ad un corno , e secondo altri ad una falcinola. 
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Gli scandinavi trovarono colàdei deserti senta tracce (6rar.fi') 
cioè, impraticabili, e varie lunghe e strette spiagge, e dune o 
colline di sabbia , nelle maremme toscane denominale tombali 
{straiidir lungar oh sondar'), di un aspetto particolare, 
alle quali diedero il nome di Fitr-iustraiulir, spiagge mara- 
viglie , dal vocabolo/iirthi, por tei ilo, e cosa meravigliosa, 
e da striniti, strìscia, spiaggia, o lido. Compariamo la descri- 
zione di questa promontorio conquella clic n' è stata falla da 
un autore moderno, il signore Hitclicock nel suo Report of 
the Geology of Massachusetts: ■ Le dune o colline di arena 

< che sono , sia in gran parie, o sia interamente, sprovveduto 

■ di vegetazione, attraggono fortemente gli sguardi mediante 
« il carattere loro affatto particolare (forciblj- attract the 

■ attcnttan an account of their pcculiarity ) . Quando noi ci 

< accostammo all'estremiti del capo, la sabbia, c la sterilità 
« del suolo si accrescevano, ed in molti luoghi non mancava 

■ al viaggiatore se non die di abbattersi nel suo cammino con 

• una frotta di hedovini , per fargli credere , che movensi nel' 

• l'imo di un deserto di Arabia, o di Libia > . Un fenomeno 
rimarchevole che sì osserva su questo promontorio , è per 
avventura stato la prima eausa del nome , che gli venne im- 
posto. Lo stesso autore or ora citato lo descrive in questi 
termini: .Attraversando ì deserti di (pesto promontorio, 

• mi è sialo sortito di osservare un effetto singolare del mi- 

■ raggio. Ad Orleans, per esempio, sembravamo clic asccn- 

■ dessimo per un angolo di tre o quattro gradi; e non rimasi 

• convinto del mio abbaglio , se non quando rivoltatomi in- 

■ dietro osservai, che una salita consimile appariva sulla stra- 
« da per la quale eravamo venuti . Non intraprenderò già di 
« spiegare questa illusione ottica. Farò soltanto riflettere, elio 

■ dchb'esserc questo un fenomeno probabilmente del medesi- 

■ mo genere di quello che sorprese il signor de Humboldt nei 

■ Pampa) di Venezuela». • Attorno a noi » die' egli, t tul- 

• te le pianure sembravano ascendere verso il ciclo ■ . E dun- 
que ottimamente imimighiato U nome che a queste tre spiagge 
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di Nausei Bradi, Chatham Bvach, e MonoBioj Bendi im- 
posero i navigatoli scandinavi. 

11 grande Gul/strcam, cioè fiume o corrente del golfo , co- 
me si denomina quello ch'esce dal vastissimo golfo del Mes- 
sico, e panando tra la Florida, l'isola di Cuba, e quelle di 
Ualiama, prosieguo inverso il norie, in una direzione paral- 
lela a quella della costa dell'America settentrionale; questo 
gran fiume in meno al mare, il di cui letto era, diecsi, altre 
volte più ravvicinato alla costa, forma correnti largamente 
distese, ed impetuose, precisamente nel luogo dove la peni- 
sola di Barnstalilc ne impedisce il libero cono. Lo Stranili- 
sfjòrd degli anticlii scandinavi è però veri similmente la baja 
dì Jluzzard, e Stranniiy V isola di Marlhas Vineyard ( U 
VÙna di M.irta J, comecché la menzione dell'immenso im- 
mero di uova clic s' incontravano , convenga meglio all' isola 
situala presso la bocca dello stretlo di Vineyard, ebe ancora 
in oggi si denomina per la medesima ragione Egg-hland, 
( isola delle uova ). 

KncKSASKS i: assai pini. .li li linei ite la punta di Carnet. Era 
senza dubbio un poco più verso borea di questa regione clic 
Rarlscfoi prendeva terra, quando scorgeva la catena eli monta- 
gne, da luì presimi;) essci-c l:i nn'iloì rn:i Hit: quella clic si pro- 
tendo fino alla regione , dove noi ritroviamo il luogo al quale 
fu da lui imposto Ìl nome dì HÓp ( i Uòpi ) . 

Il vocabolo HÓp significa , in idioma islandese, una piccola 
baja formata da un fiume scendente dall'interno, ovvero la 
terra medesima die attornia colcsla baja . A tali insegne cor- 
risponde perfettamente la baja di Moani-Hiipc, o del Atonie 
Hnup, come lo appellano gli indigeni, attraverso la quale 
passa realmente il fiume di Taunton , elle si congiungc colle 
ncque affluenti del mare nello stretto di Seaconnet per Io 
fiume angusto, ma navigabile di Potitsset. Gli è a Hàp die 
trovavasi locata la stazione di LeifibiìAir . Più in alto, e pro- 
babilmente sulla Mia eminenza dai nativi detto Mount-llanp, 
vennero edificate le abitazioni di Karlsefuì. 
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CLIMA, E SUOLO. 

Gli antichi scritti ci forniscono di varie notizie assai carat- 
teristiche intorno al clima, alle qualità del suolo, c conse- 
guentemente ai naturali prodotti delle terre ritrovate. Il clima 
era cos'i dolce, che sembrava ai viaggiatori non esservi bisogno 
mai, per nodrirc il bestiame, di fare provvista di fieno pell'in- 
verno, slantechè non vi gelava in alcun tempo dell'anno, e 
la verzura del suolo appena appena scoloriva nel cuore delia 
piii fredda stagione. Il signore Warden impiega quasi la me- 
desima espressione per dipingere quella provincia. > La tempe- 
ratura • die' egli, in'ècosì dolce, clic la wgelazìaiit soffre 

■ bai di rado dui freddo, e dalla siccità > . Infatti viene 
chiamata il paradiso dell'America, perchè la vince su tutti gli 
nitri luoghi per l'amenità del suo sito, la fertilità del suo suolo, 
e la dolcetta del suo clima. « Andando da Taunton a Ncu- 

• pori pel fiume di Taunton, e per la baja di Mount-Hope, 

• il viaggiatore », scrive il signore Ili teheock, < non sa staccare 

• l'occhio dai prospetti magnifici, dai bellissimi punti di vi- 

• sta, e dal ridente aspetto della regione; le ricordanze istori- 

■ che vi si rammentano, conciliano seroprepiù l'attenzione, e 

• seducono lo spirito soavemente ». Questa osservazione i 
applicabile anco a tempi molto più antichi di quelli ai quali 
alludeva il citato autore, allorché dettava questo suo periodo. 

Uua regione di cotale natura può a buon diritto essere chia- 
mala una buona legione. E però era questo il soprannome ( hit 
goda') che gli scandinavi le aveano imposto. Vi rinvennero 
essi copia grande di buoni prodotti, cui aveano in prezzo gran- 
dissimo, e dei quali era il gelido loro paese quasi totnlmeute 
sprovveduto . 
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PRODOTTI. — STOHIA NATURALE. . 

La vite (in'nWilr), e l'uva ( iiinSier ), nasceano irnivi 
spontaneamente. E [|nesto mi fallo: f « tptìnl vite» ibi t ponte 
nascattlur > ), avveralo da Adamo di Brema, die vivee, c scri- 
vcanel medesimo .«-entri, cine i decimo primo .Questo dolio 
•critloro straniero racconta, clic l'aveva appreso, non per 
congni otturo , ma per iiarrar.ione ai nemica di personaggi da- 
nesi di lede indubitata. Cita rome principale autorità lo sti-sso 
Badi Danimarca, Svcnonc EttritUon, (Svi iwi Vtffsm, ovvero 
Astriàartan~), nipote di Canuto il granile. Si sa, die ancora in 
oggi la vigna è abbondarti lmÌih.'l In ipiclln [Mire dell' Ammira. 

U frumento vi nasceva pure naturalmente (yiUfvinir Invili 
ilkrar). Allorché gli europei arrivarono più tardi in uudla 
stessa regione, vi trovarono il mais, o grano turco, denomi- 
nato net paese grano indiano ( indimi corti ) , elle gli indigeni 
ri colta vano sema averlo né seminato, né coltivato, c che poi 
«orbavano in buche sotterranee. Era il medesimo uno dei prin- 
cipali loro alimenti. Sovra l'erba dell'isola posta dirimpetto 
a Kjalarncs , si trovava della melata; la stoicissima cosa succe- 
de anco presentemente. 

11 mainar, già nominalo di sopra, è una spceic di legno di 
una sorprendente bellona", vcrisimil mente una varietà o di 
acero rosso, o di acero tuceherino, clic giugne quivi ad una 
grande alleila, o clic si denomina occhio d' uccello ( liinl's 
ej-c), ossiwero di acero arricciato ( curlcd maple ) . Se ne 
ritraeva pure del legname da costruzione (4). 

Girava poi nelle foreste una moltitudine di animali d'ogni 
maniera. Gli abitanti indigeni preferivano questa regione a 
molle altre, a esimie di-Ile. twi-l lenii cacce, che ci trovavano 
da l'are. Attualmente qudlc foreste sono in gran parte ab- 
ballate, e la salvaggina si è ritirala in altro parti. Gli scandi- 
navi si procacciavano, per meno di scambii coi nativi del 
paese, pelli di martore libellule, (sa/vali), ed ogni sorla 



il! pelliccerìe, che formano quivi ancora in oggi un articolo 
di commercio importantissimo . 

Le isole vicine abbondavano di uccelli. Aveavi singolarmen- 
te una gran quantità dì Eder (xt\ur~), o piuma morbidissima 
di anatro lanuginose {Anas niotlissima') , come ancora pre- 
sentemente bavvene in piena abbondanza; tanto che dalle uova 
di esse molte di quelle isole hanno avuto il nome odierno di 
Egg-IstaHtìs , ( isole delle uova). 

Tutti i liumi cranvi pieni ili pesci, e nominala mente (li eccel- 
lenti sermoni (tax). Trovavansi sulla costa in immensa copia 
i pesci di mare. Nelle ore della bassa marea si «cavavano fossi 
nell'estremo lemho della spiaggia, e rimontata la marea, 
quando l'acqua tornava a ritirarsi, venivano presi entro que' 
fossi certi pesci ik-ui !ii l:-ir j'ulnr, AA iitmrre dalle sogliola 
( PUiironcoies hìppoglouui ). Sotto la costa pigliavansi ba- 
lene, e Tra le altre il Reìdr, spezie di cetaceo dagli loologi 
della Fisctcro Fisalo. Le descrizioni moderne di quel paese 
rapportano egualmente , che tutti i fiumi vi abbondano di pe- 
sci, e che nel mare dintorno liawene pure molta copia, di 
quasi tutte le specie. Vengono, fra le altre, lodate, partico- 
larmente nei fiumi, i sermoni, e sulle coste, le sogliole. E non 
Iia gran tempo die la pesca delle balene era in quel posto un 
ramo d'industria, massime per le ìsole adjacenti. Egli è pro- 
babile, che WhaU Rock (scoglio della Galena), nome di 
una rupe situata presso quella costa, sia da siffatta circostanza 
derivato. 



Oltre i documenti nautici, C geografici che ci sono stali 
Conservati negli antichi scritti, troviamo altresì in uno di quei 
manoscritti un cenno astronomico del più grave rimarco. Vi 
si dice, che il giorno, eia notte erano, uel luogo di cui si 
parla, d' una lunghezza più eguale clic nel Grociiland, cuci- 
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l'Islanda; che nel piu breve giorno il solo si aliava alle ore seno 
«mena, c tramontava alle ore qua Uro e memi ( sòl Imfili 
Xhar cyklarstad eh dagmàlastni ani tkammdegì ) , per modo 
dio la. giornata era ili nove ore. Questa osservazione colloca 
il paese di cui fi tratta m:ll.i IhhlmIc Lii.ii.mlim: ili gradi H, 
mimili 2J, e secondi 10. La punla Senconnel , ed il capo mc- 
ridunnle ilull" iMila ili (.'•'iiimiiu-ut -riiiniii suttn il h.iiuidiiia- 
rio 4V 20', e la punta Judith sotto 41° 25'. Sono questi i 
ire prò monto rii, die cingono l'cnliala disila liaja denominata 
presentemente MauM-Ilùpc-Itity, e che gli airtidii scandinavi 
nppcllavauo Ilòpi-vnla . 11 perchè si conosce a chiarissimi! 

giorni, che tutto quello clic abbiamo Iniqui esposto. 



11 distaccamento clic Thorvalilr Eircksson fece parlirc nel 
1005 ila Lcilsbiii/ir per esplorare le coste verso il mezzodì , 
spese da quattro a diiiinelune in quell'impresa. Esplorò egli 
Ycri similmente lo eoste di Coiineclicut , e di Nuova "orca, 
non che quelle di Nuova Jersey, Delawarc, e Maryland. La 
descrizione dio gli antidii ci hanno lnsi'iaia di questa spia^ia 
coincide in tutto , e per tutto con quelle dei viaggiatori, ed 
idrografi moderni. 



STAZIONE DI AHI MABSSON BELLA GIIANDE 1BLS.NDA. 

Gli skrclinghi , od eschimesi dei tempi antichi abitavano 
una regione molto più meridionale di quella clic occupano 
presentemente. Gli è questo un fatto che resulta da documenti 
antichi, c che rimane provato dai vetusti scheletri trovati 
verso il sud . La quale particolarità merita pertanto di venire 
«umiliato più attentamente. 
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Dirirópelto ai paesi; ululato dagli skrclinglii nelle vicinanze 
del Vìnland, esisteva un altro vasto paese, dove, secondo i 
loro racconti, viveva un popolo, il quale vestiva dì bianco, 
portava certe lunglie pertiche, in cima delle quali erano le- 
gate pezze di panno, e mandava fuori la voce cou alto tuono, 
u strepitoso. Lo scrittore antico, die rapporta questo fatto , 
pensa, che qui si tratti del Il v irn ama \^A lak D , cioè, paese o 
[,■]-[ :i Argii uomini bianchì, altramente detta Jrland ed miklit, 
eh 1 è a dire, la Grande Irlanda. A ben pensare, debb' essere 
questa la porzione della boreale America, che dalla riva me- 
ridionale della baja dì Cliesapeak si protende al mezzodì , e 
contiene in se le due Caroline, la Georgia, e la Florida. Presso 
gli indigeni scìavannesi ( S hawannos ) , i quali emigrarono 
un secolo fa dalla Florida , e seggono attualmente nello stato 
di Ohio, (si pronuniii: Ohcio), si è riscontrata una tradizione 
sommamente rimarci levole . Rapporta essa, che la Florida era 
nei prischi tempi abitata da un popolo bianco, il quale si 
serviva di stromenti di ferro. A volerne giudicare secondo i 
documenti antielii, doveva cii essere una colonia distimia 
d'irlandesi , die ti sarebbe colà stabilita prima dell' anno mille 
ili nostra era ■ 

AbiMabsson, potente capo di ReyViancs in Islanda era, 
nell'anno 983, stato gettato da un temporale su quella costa. 
Il primo autore di questa notizia è Rafn, coetaneo di Ari, e 
soprannominato il navigatore di Limcrick (_ Hlj-mreksfdri'), 
città nota doli' Irlanda, dov'egli avea fatto uti lungo soggior- 
no. 11 dotto, e celebre islandese Ari Frodi, autore il più an- 
tico della Cronaca di Landnima, il quale discendeva in quarta 
generazione dal detto Ari Marsson, riferisce, che suo zio T/ior- 
hellGellir, o Gcllisson, di cui la testimoni ama, die' egli, 
merita ogni fede, aveva udito raccontare da parecchi islande- 
si, che Tìiorfiunr Sigurdsson, Jarl, o conte delle isole Or- 
cstdj, soleva spesso ripetere, die Ari Marsson era benccono- 
seiuto nel HvUrtùiianniiliiiul, e che uon ne poteva uscire; 
ina che ciò nonostante vi godeva della più alla consideralo- 
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ne. Le quali rose dimostrano, di' esistevano in quei tempi 
relazioni fra le terre occidentali, cioè le itole Orcadi, i' Wan- 
da , e quella remota porzione doli' America. 



TIAGG1 DI BJOB!l ASBHA.VD5SOM, E DI GUOLEIFR GUDLAUGSBOS. 

Dcv' essere stato in questa medesima regione, che BlÒas 
AsBiiAMjsios soprannominato BreiAvìkingakaypi, eioè l' atle- 
ta dei corsali ainpiogiraiiti, o piuttosto: del golfo [li Breiàmik 
in Islanda, passasse gli ultimi anni della sua vita. Quest'uomo 
è famigerato nella storia. Era stato ammesso nella famosa 
banda di guerrieri di Jomsborg, comandata da Palnatolii, ed 
aveva combattuto insieme coi pirati dotti Jomsvikingar nella 
sanguinosa battaglia di Fytisvellìr in lsvczia. Le sue illecite 
relazioni amorose con Thurida da Froda ( Thuridr Barkar- 
dóltirat Fróiiiym Islanda, sorella del possente Snorri Goal, 
gli trassero addosso l'inimicizia, e le persecueioni di lui , e 
lo costrinsero ad elpat riarsi per sempre. Nell'anno 909 parli 
egli da J/rannhafn sullo Snjófelhnet, con un buon vento da 
maestro. — Gueleifu GublactìSsos , fratello di Tborfìnnr, 
clic fu progenitore del celebre storico Snorri Sturluson, avea 
già fatta un viaggio mercantile a Dublino; ma postoli alla 
vela da questa città, coli' intento di tornarsene in Islanda, sì 
trovò assalito da continui venti del maestro, elle Io spinsero 
in atto mare verso garbino, ed in un punto assai avanzato 
della state approdò in una regione molto estesa , ma eli' egli 
punto non conosceva. Nel momento che smontava sul lido, 
più ccntinaja di nativi del paese diedero addossoa lui, ed ai 
suoi uomini, li ghermirono, o gli aggraziarono. Tennero 
quindi lungo parlamento fra loro se dovessero uccidere i pri- 
gioni, o farli schiavi . Essi non conoseenno nessuno di quegli 
uomini, ma sombrò loro, che la lingua che parlavano rasso- 
migliasse all' irlandese. Intanto che si parlamentava soprag- 
giunte una frotta numerosa di altri nativi, preceduti da una 
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bandiera, sotto la quale veniva a cavallo mi uomo grande, ili 
bella presenza, gin provetto, e fornito di capelli bianchi . La 
deliberazione fu perciò interrotta , e venne risoluto di rimet- 
tersi alla dccisionc'di lui. Era quest'uomo Bjòra 4sbranils- 
son. Fec'cgLì avanzare GuJleifr, gli indirizzò la parola in buo- 
na lingua nordica, e domandai lo di. donde «gli era. Guifleil'r 
avendo risposto, ch'egli era islandese, lljitfn gli chiese notìzie 
di persone colle quali avea relazione in Islanda, e siugolar- 
roeute della sua bene amata Tliuriila da Froda, e del figliuolo 
di lei, nominato Kjaitan, clic si teneva per generato da lui, e 
di' era in quel tempo possessore di Froda. — Frattanto s'im- 
paiìontavano gli indigeni, ed insistevano sur una decisione . 
Itjorn elesse allora dodici dei suoi compagni per consiglieri , e 
dopo di avere discussa con loro La cosa, st appressò nuova- 
mente a Gurileif, e gli disse , clic i nativi aveano per a ridia 
rimesso a lui di terminare la briga. Su di elio rendette si a 
lui, che ai suoi uomini, la liberta; ma consigliolli di partire 
issofatto, a malgrado che la state fosse già quasi finita, av- 
vertendoli , che gli abitatiti del paese erano in sommo grado 
cattivi, e difficili a trattarsi, e polrebbono avvisare di essere 
Stati defraudati dei loro diritti. Consegni indi a Guifleifr un 
anello d' oro per Tlmrida, ed un brando per Kjarlan . Disse- 
gli oltracciò di raccomandare ai suoi parenti, ed amici di non 
venirlo a trovare iti questo paese, imperocché gii, egli era 
vecchio, e poco tempo avrebbe più potuto stare in vita. Il 
paese era grande, e non vi erano se non pochissimi porti sulla 
costa, ove i naviganti correvano d'altronde troppo grande 
iis< hindi <sicre dai nativi trattati come nemici. Guifleilr adun- 
que si rimise alla vela, e restituissi nell'anno seguente in, 
patria. Depose nelle mani dì Thurida, e di Kjartan i regali 
statigli affidati , e nessuno dubito, che i' uomo al quale avea 
parlato, non fosse ben realmente lijòrn Asbraudsscn. 
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VIAGGIO iL VfflLAHD DEL VESCOVO ERICO . 

Si può riguardare come una cosa fuori affatto di ogni sorta 
■li dubbio, che le relazioni fra il Groenland, ed il ViiilanJ 
aussì stessero ancora molto tempo dopo quella epoca , contut- 
toché gli antichi manoscritti, nei quali si parla del Groenland, 
non diano alcuna completa nozione su tale proposito. SÌ sa 
solamente, clic il vescovo Erico del Groenland , attratto dalla 
brama di convertire i coloni , e di farli perseverare nella reli- 
gione cristiana , arrivò nel Vìnlaud durante l' anno 1121. — 
Kon abbiamo alcun indillo del resultamento di cotale suo 
viaggio; ma veggiamo dall'espressione usata nel racconto, 
di' egli approdò al Vinland, ove conviene crederi!, che stabi- 
lisse poscia il suo domicilio . Il suo viaggio è una prova dì 
più, clic li due paesi aveano continuato ad essere in relazione- 
Ira di loro . 




Il primo avvenimento, a norma dell'ordine crmioln^ici) . 
del quale ci rimanga negli antichi scritti memoria, si è un 
viaggio di scoperta eseguito nelle regioni polari della boreale 
America, sotto gli iaspidi di alcuni ecclesiastici della diogesi 
di Ganfar nel Groenland. Questa memoria si trova consegnata 
in una lettera d'un prete nominato AnitM.nn, stabiliti) priimi 
nel Groenland, ma divenuto poscia cappellano del Re di Nor- 
vegia Magali* Lagaialer . In quei tempi tutti gii uomini mi 
poco ragguardevoli del Groenland possedevano navi costruite 
a bello studio per andare, nella state, verso il norie, o per la 
caccia, o per la pesca. Le regioni artiche da essi visitale no- 
minavansi NordrsaXur; le principali stazioni erano Crcipar 
e Króksjjóràarhciài. La prima di essi ha dovuto giacere al- 
l'ostro di Disco; ma una lapida runici trovala nel 1824, nel- 
l'isola di Kingiklirsoak, a gradi 72 e minuti 55 di latitudine 
boreale, dimostra, che i groenlandesi innoltravansi molto più 
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lungi verso il polo. L'ultima stazione citala eia mollo più 
al settentrione della prima. Colesti preti avearto per iscopo di 
esplorare le regioni situate al uorte più lontane di tutte quelle 
iulino ad allora state visitate, e perà più lungi ancora di 
KròktfjàrAarheìAi t dove ì groenlandesi avevano i loro quar- 
tieri (scctur) di state, e dove annualmente usavano di conve- 
nire ■ Partirono dunque da K.róksfjoriforhcii/i, e furono poco 
stante sorpresi da un vento d'ostro, e da una caligine così 
alta , elle vennero costretti a lasciare la nave ire in balla del 
vento, e dell'onde-, ma rischiaratosi il cielo, si avvidero d'un 
grande numero d'isole, e d'una quantità immensa di foche, di 
orsi marini , e di balene . Penetrarono nella parte interna d' un 
golfo, e dalla parte dell'ostro, fin dove la vista si poteva di. 
Stendere, non videro altro, clic montagne, e cumuli di ghiaccio, 
nicouobbero a certe vestigia, che gli skrelinghi (cioè, groen- 
landesi) aveano abitato altre volte questo paese, ma gli orsi 
impedivano loro di venire a riva. Alla fine, se ne ritornarono 
in tre giorni , e videro di bel nuovo tracce di skrelinghi in al- 
cune isole situate al sud di una montagna da loro denominata 
Snjófell , o moute di neve. 11 giurilo poi di san Jacopo se ne 
andarono, lungo la costa dinanzi a KrgksfjòrJarhcifii , una 
grande giornata di navigazione a fona di remi. Gelava la notte 
in quella remota regione, ma il sole rimaneva sempre sovra 
l'orizzonte, sì uel giorno, che nella notte, ed a mezzodì era, 
nel sud, così poco elevato, che quando un uomo giaceva sdra- 
iato a traverso di un battello da sei remi, e disteso verso il 
bordo, l'ombra del bordo opposto, dalla parte del sole, gli ca- 
dcvasul viso. A mezzanotte però era così alto come a casa loro 
nella colonia groenlandese, allorché trovavasi nel snopunto più 
elevato verso il nordovestc. Ritornarono poi tutti a Garifar. 

KnjUlj'ii-iZarheioS era stato, come giìi l'abbiamo detto, vi- 
sitato dai groenlandesi regolarmente. Questo nome indica, die 
Ì] ijnlt'o i'r:i ci ironico (1;; milieu immilli: :' lirici ), o di Scopeti, 
ed a giudicare dalla descrizione del viaggio bisogna supporre, 
che quel golfo fosse mollo ampio, oche facesse mestieri di 



più giornate di navigazione per traversarlo. A buon conto si 
sa, che i navigatori, passando da questo golfo , o stretto, iti 
Un altro mate, e di la ili un altro golfo interno, restarono pa- 
recclii giorni a fare il loro ritorno . In quanto alle due osser- 
vazioni fatte il giorno di san Jacopo, la prima non ili nessun 
resultamelo accertato, perciocché non essendoci dato il poter 
determinare la profondità del battello, o per meglio dire, la 
bassezza della posizione occupata dall' uomo sdrajato, nè l' al- 
tezza del bordo opposto , non possiamo nemmeno determinare 
l' angolo formato dalla parte superiore del battello , ed il viso 
dell'uomo, il quale angolo, bene conosciuto, darebbe la misura 
dell'altezza del sole nel cu 25 di luglio, giorno di san Jacopo, a 
mezzodì. Se ammettiamo pertanto, ciò ch'è assai prohabilr,cbc 
l'angolo di cai si tratta fosse a un dipresso di 33 gradi, il luo- 
go in subbietto debb' essere stato situato a gradi 75 dì latitu- 
dine boreale. Non si piift guari supporre, che l'angolo sia slato 
più largo, e per conseguenza non può dinotare una regione pia 
meridionale. Nel secolo decimo terzo il di 25 di luglio 
la declinazione del sole era di .... 17° 54* 
c 1' obblirjuita dell' ccclittiea .... 23" 52. 
Ammettendo che la colonia, e particolarmente la sede vesco- 
vile di Garbar fosse situata al norie della baja di Igaliko, dove 
gli avanzi d'un'ampia chiesa, e di pareccliie altre fabbriche in- 
dicano tuttavìa la sede di una colonia, e perdi sotto il lalitu- 
dinario di 60° 55, si troverebbe, che in questa regione l'altezza 
del sole al nordoveste nel solstizio estivo e di 3" 40', equiva- 
lente a quella del giorno di san Jacopo a mezza notte sotto il 
parallelo di gradi 75 e minati 40, il quale cade un pocolino 
al norte dello Stretto Hi Barrtnv , situata nella latitudine 
dell'odierno Canale dì Wellington, o nelle sue immediate vi- 
cinanze. In guisa che il viaggio di scoperta dei preti groenlan- 
desi corrisponde perfettamente a quello fatto, con maggiore 
accuratezza e sollecitudine, a' nostri giorni, c del quale tutte 
le distanze sono state detenni mi !>■ ibi capitani Guglielmo Par- 
ry, sir Giovanni iìoss, Giacomo Clark Ross, e molti altri 



navigatori britannici , nelle loro ardite quanto perigliale ipe- 



terraktova un' altra volta scoperta dagli islandesi. 

Questa riscoperta fu fatta da due ecclesiastici islandesi AdAl- 
brandr, e Thorvaldìi figli di Helge (Helgatónar'), di mollo 
conosciuti nel loro paese per avere parteggiato nelle contese 
che insorsero fra U Re di Norvegia Erico Prastehadcr ( ne- 
mico dei preti ), ed il clero, le quali furono continuate in 
Islanda principalmente fra il regia governatore Sofà Qddson, 
ed il vescovo di Skalhoit Arni Thorlahtan . Le memorie dei 
contemporanei riferiscono incide Memento, ed in pochi delti, 

ridente dell'Irlanda, una nuova terra (f linda ijjjo land). La 
quale nuova terra, dove alcuni armi dopo venne dal medesimo 
Re Erico spedito un certo Landa-Rilfr, si presumo essere 
Itala l'attuale isola di Terra nuova, che gli inglesi, e gli ameri' 
cani appellano Ncvufotuidland. 



VIAGGIO AL 1IABKLAHD NEL 1547. 

L'ultimo documento, che il tempo ci abbia negli antichi 
manoscritti lasciato relativamente all'America, si riferisce ad 
un viaggio dal Groenland al Markland, intrapreso neU' anno 
1347 da diciassette uomini accoltati assieme sur un solo, e 
medesimo bastimento. I quali avevano senza dubbio per iscopo 
di rapportare al loro paese del legname ila costruiione , ed al- 
cune altre derrate, onde credeano avere bisogno. Nel ritorno, 
il bastimento venne, cammiu facendo, travialo dalle tempeste, 
e pigliò terra, perdute le ancore, nel golfo di Straumfjbrdr 
sulla costa occidentale dell' Islanda. Secondo la detta relaziono 
brevissima dì questo viaggio, distesa nove anni dopo la sua 
esecuzione, è cosa evidente, che le comunicazioni fra l'Ame- 
rica ed il Groenland sussistevano ancora in quel tempo, poichi 
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vi si dice positivamente, che la nave era ila nel Maritami, 
regione dì cui si discorre come di un paese allora conosciuti»- 
sìmo, c spessamente visitalo. 



Dopo dì avere disaminati a tale termino i documenti auten- 
tici, e che ora snno accessibili a chiunque voglia rianimarli , 
ognuno riconoscerà come un fatto islorico ineluttabile, che 
perdurante i secoli decimo, ed undecimo gli antichi scandinavi 
scoprirono, c visitarono una gran parte delle coste orientali 
dell' America settentrionale, e clic le comunicazioni fra i due 
paesi abbiano continuato a sussistere durante i secoli susse- 
guenti . Il fallo essenziale è certo ed incontrastabile; s'i vera- 
mente accade di questi preziosi documenti come dì lutti gli 
ari lìti li manoscritti: vi si troveranno alcuni passi oscuri, che 
possono peraltro venire da un nuovo esame schiariti , c da 
nuove interpretazioni. Alai effetto era cosa Ìmporiaiitis<ima, 
che i documenti autentici venissero cieli ' originale loro lingua 
fatti di pubblica ragione, a volere che ognuno potesse consul- 
tarli, ed apprezzare di per se medesimo la maniera con cui 
sono stati da noi interpretati. 

In quanto a ciò che risguarda le vestigia scoperte negli Stati 
di Massachusetts, ediRbodelsland, ed attribuiti al soggiorno, 
ed allo stabilimento colà degli scandinavi, scopo precipuo delle 
prime loro spedizioni americane , ci limitiamo pel momento a 
riferirci alte noiioni , ed agli schiarimenti su di ciò esposti 
nella grande Opera clic siamo andati analizzando. La quale 

disquisizioni del Comitato delia Regia Società degli Antiquari! 
del Norie, per la storia antecol uraliana dell'America. Il resul- 
ta memo di cosiffatte ricerche, non che tutti le dilucidazioni dei 
passi malagevoli ad intemleesi m-^li :mtielii manoscritti, saran- 
no pubblicati negli Annali , e nelle Memorie della Società. 



NOTE 

DEL TRADUTTORE 



(1 ) Pure che la denomina)»™ di Skrclllng significasse In lingua 
nordica uomini piccioli, e deboli. Nell'islandese, i*ralfny mol diro 
ili sacramento , e la tori carbuncolo , Forln di lerreno pinna di pie- 
tracce rossi» ( skrtrling doazla ajdrd). La picciolo statura di questi 
uomini, o l'uso della barche di cuojo sembrano protare, che fossero 
gli minuti degli odierni tsMmtii, od etatittnali, che formano la 
stcsu nazione dei groenlandesi , nella propria loro lingua denomi- 
nali Abrnakìi Eiklmantilt, c'ivi, mangiatori di pesce erodo, nella 
guisa medesima che i ras» chiamano I aamojodl Sfro/ed'il, percho 
mangiano la carne gelala, ed il pesce cmdo. V. Forster, Gnchùhto 
dtr Entdtehtngtn ibi Sordm lih. J . c. 3. 

(3) Questo ThorEnnr Karlsefnl, che per suo padre discenderà, in 
decima generarono, ed in linea rella mascolina, da Sigurdo P-ing, ra 
di Danimarca, padre del famigerato re poeta Bagnar Lodbrog, ed 
avolo di Bjtirn Icrnsida, o Co sia-d i-ferro, re di Biella, e di (loiiasnl 
princìpio del secolo nono, e per la sda nonna palerna, In dodici ge- 
nerazioni, dal re di Dplandla Hatfdan Ili-ilbin, che viiea intorno la 
meli del secolo oltaio, ed ora, in linea por rella, e mascolina, il 
tcntlnuattresimo discendente di Sigge Friilulfson, che circa l'anno 
880 condusse , solto il nome di Odcn , nna colonia di goti, o di ala- 
ni nella Scandinariai — questo Karlsefoi, dice ramo, ricno per meno 
d'una mola genealogica inserila In fina dell'Opera che noi si ana- 
lizza, e fondala ni documenti autentici, ad essere, per «5 allre gene- 
razioni, il progenitore di dna celeberrimi islandesi tuttora virenti, 
cioè l'uno, il professore Finn Magnvuin, uno dei più do Ili anti- 
quarìi, a biologi dell' Europa, e l'altro II Fidia dei nostri giorni, il 
rinomatissimo quanto sublime statuario ca.alicrc commendatore Al- 
berta (Strici) Thonaldttn, nato nel 1770, e da .minissimi anni sla- 
milo in Roma. 

(31 /ilnniJi Landnàmalùk, ovvero f.andntimaió* /ilandi byg&ar ( 
cioè; Miro dell' occuparne nlo e delia popolazione dell'Islanda, opera 
del luccilalo giudico, e poi vescovo Uauk, carata però dagli «ritti 



lasciali dal celebre Ari Una Frodi, od Ari il ponitore. nato nell'an- 
do 10G7, e morto Del 1148, de Koliitggi il aapienle, da Sfuria 3 lor- 
da non uomo dottissimo, e di Stymer l' erudito, renne pubblicata, 
per la prima valla, dal vcscoto TharAr Tkorlatlton, a filminoli nel- 
l'anno H1M8, in 4.'-, quindi più corretta meote, col confronto di migliori 
codici mai., a Copenhagen nel 1774, pare In 4.° accompagnata con 
Iraduiiono, ed un eccellente indice, da Hannei Fintwon, aacb'oeli 
Teacoro di Skalholl, raorlo poi nel 1706. — Piella quale ediiione 
quello curioso codice antico è dlilto In quadro parti, cioè: 1.* Il 
Landnémo propriamente deUo , secondo 1 MSS. anUchl, 3.° ìlaukt- 
hot, o libro di llauk Brlanduon, contenente inlcrprc talloni e giunte 
alla topografia, ed agli annali dcll'lilaoda; 5* Urlatali, o libro di 
Harltris Thordarion, sacerdote di Melum, altro comenlo più esteso; 
• 4." Giunti cinta di direni codici del Landndma, o di scritti 
che ni medesimo hanno relailone. Questo quattro parti tono ultima - 
mente atale ristampate, nella lingua originale, con copiose Tarlanti, 
e note critiche , dalla R. Sociali degli Antiquari del Norie, entro il 
primo TOlume della Raccolti intitolala fileidiiipa SSaur, cioè: Saghe 
o cronache islandesi, Copenhagen, 1839. In 8.° 

(4) Jeer tifando, a foglia di fruiino.— Nella lingua Ircizese, 
non che In quella dell' Wanda , ai di tuttavia in oggi il nome di Ma- 
tur, a Moiur alla Itetela tannimi di Linneo. Comunemente però 
l'intendo por Maaur, qualunque legno maronito, cioè serpeggialo 
« onde, od a Bareno. Altri loiliono, che 11 Hauiur degli antichi 
acandlnivl fotte l'Atn ptaudoplofano, dotto anche Sicomoro, e Pa- 
aisnin, albero che presentemente nane io grande copia nelle parti 
meridionali della Norvegia. 

UNE 
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SOCIETÀ REALE 
DEGLI ANTIQUARI! DEL NOBTE, 

SEDESTE IN COFENUlllEK, 

SUNTO DEGLI STATUTI DELLA SOCIETÀ 



Xja Società si propone per principale meta la pubblica zinne 
et] il volga rizza mento ilei Codici islandesi , e dell'antica lette- 
ratura del Settentrione. Il disegno, clic per ae ba divisato, 
abbraccia tutto ciò che potrà servire a spandere lumi sovra 
l'antica storia di quelle boreali regioni, sulla lorn lingua, c 
sulle loro antichità generalmente, risvegliando, ad un tempo, 
ed alimentando l'amore degli odierni jlI>ì|;hiIÌ verso gli ante- 
nati, e verso la patria . 

Le saghe, o siano croniche islandesi, ed altre opere delle 
nordiche antichità, ts\ meritevoli di venire sottratte all'atroce 
dente del tempo, si vanno da questa Reale Società pubbli- 
cando, per volumi separati , nella lingua originale, in tradu- 
zioni Ialine, ed in volgari" rune riti in lingiiii danese . Una De- 
legazione di quattro dottissimi membri , a tal elicilo costituita 
dalla Società , resta incombenzata di cosiffatta pubbl reazione, 
della quale il primo fine ai è di mantenere vivo nell'Islanda 
il genio della letteratura nazionale, che quivi regna da piti 
secoli; — di mettere gli abitanti del Norie in grado di cono- 
scere, C di Utilizzare le principali fonti, e le genuine ricchezze 
della loro aulica storia ; — ed infine di som mini si rare ai dotti 
Stranieri i mezzi, onde trarre costrutto da coleste opere nell'eru- 
dite loro fatiche intorno alla storia, alle lingue, ed alle anti- 
chità, massime dei poco avventurali secoli di mezzo. 



Sei tempo massimo la Società fa porre in luce uni lìir- 
colta periodica di Memorie, c di Dissertazioni, coli 'iu Ionio 
ili fornire In parte dona del pubblico ili una varietà ili folti , 
e ili ricerche, lo quali silvano a faro vie meglio conoscere, ed 
apprezzare la letteratura, c lo antichità settentrionali. 

Contribuirà essa inoltre alla pubbli cai ione di altre opere 
confacene! allo scopo eli' ella si è prefisso, come già è stato in 
pai'te eseguito colla stampa della magnifica Raccolta completa 
■Idlc relazioni autentiche dei viaggi ili scoperte in America, 
intrapresi dagli antichi scandinavi, dal secolo decimo dell'era 
cristiana in appresso, E delle Notizie degli scavi, ed itidaga- 
mcnti l'atti nelle principali rovine tuttora esistenti delle anti- 
dic colonie europee nel Gioenland . E tostochè, mediante le 
<[iiotc dei suoi membri, ed i donativi dei suoi benefattori, ella 
si vedrà in istato ili estendere le sue operazioni, non mancherà 
d'i cogliere, con lieta premura, altri meni ed altri destri, atti 
a diffondere il più vivo lume sovra tutto ciò che risguarda lo 
antidiità scandiuave. 

La Società elegge a suoi membri, tanto ne! settentrione, 
quanto nel rimanente dell'Europa, e dei due emisferi, gli uo- 
mini di lettore, ed Ì fautori , e protettori delle dotte ed utili 
discipline , di una riconosciuta celebrità , e di un merito indu- 
liilato, i quali prendano interesse nell'antica letteratura, e 
noli' archeologia del Sorto. Farà poi opera singolarmente di 
striglielo commercio coi doni, die si aildanuo allo studio delle 
scienze iu rapporto immediato coli' oggetto dei suoi lavori. 

I,a quota o tassa dei .Membri è di cinquanta risdallcrì 
danesi effettivi di argento, corrispóndenti esattamente a lire 
cenci n quanta italiane, da sborsarsi una fiata per tutte nell'atto 
di ricevere il diploma. La quale somma viene pagata imme- 
diatamente alla ciliari i!ell,i Società, i redditi df.'lla quale s'im- 
piegano a coprire le annue spese. Qualunque dono straordi- 
nario di cento risdallcii, cioè, di lire 300. italiane, ovvero di 
maggiore somma, che venga pagato al Fondo perinaneiuc 
della Società, sarà inscritto, sotto il nome del munifico ile- 
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ncfattore, come lfg.uo ili lui, nello liste, clic di cosiffatti do- 
nativi si ri pubbli™ no annualmente. 

La sfera delle operazioni della Società non si circoscriverò 
punto ai soli ire regni della Scandinavia . Le antiche leggi del 
Nr-rii-, le celebri mistiche poesie AcU'Ediia, clic in se racchiu- 
dono una ricca, e misteriosa mitologia di origine asiatica, le 
antichità del Norie, dal tempo die se ne fanno raccolte, e 
prima d'ogni altra cosa, l'antica letteratura isterica, della 
quale più di duemila codid manoscritti al sono fino ai nostri 
di conservali, hanno destato un interesse attento, e vivissimo 
in tutto il mondo incivilito, e l' utilità per le ricerche dell' an- 
tiquario, dello storiografo, del giureconsulto, e del filologo, 
a' è stata riconosciuta universalmente. Ed è perciò appunto, 
che l'erudito, e dotto straniero viene con lieto, e grato animo 
accettato nella Società , Con lutti Ì diritti , oneri , c privilegi!' 
degli indigeni stessi della Scandinavia. 

Ciascheduno Membro della Società riceve un diploma sotto- 
scritto dal Presidente, dai Vicepresidente, e dal Segretario, 
die lo munisce del gran Sigillo della Beale Società. Mei quale 
diploma l'intaglio cmblaroatico, che ne occupa la fronte, rap- 
presenta ì seguenti oggetti. In un pacsetto dell'Islanda si vede, 
a mano ritta, e sur un poggio, un aliare di pietra dei tempi 
del paganesimo, e poco distante un cimo, un corno, un col- 
tello, ed un conio di pietra. Un alfa, ossia genio luminoso, 
rialza, e sostiene un cippo sepolcrale ebe casca, ornato di em- 
blemi del paganesimo . Dinanzi sta seduto un autore di saghe 
a croniche , in allo di vergare , con caratteri gotici , sovra un 
rotolo di pergamena, le rune die Saga, la musa nordica della 
Storia, assisa sovra un trono dirupo, tiene scolpito nel suo 
scudo. Vi si lèggono le seguenti parole dello rune di Oden : 

« Binar nuotili Jimta ok rààntt stafi • 
dotti troverai rune, e caratteri didiiarati ■. Appiedi Saga evvi 
un calendario inciso, in rune nordiche, intorno ad un bastone 
quadrato. A roano manca siede pur sovra un sasso, in altitu- 
dine pensierosa, l'aulica Tuie (V blinda) iu figura di donna 
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rivestita d' una pelle Ji montone, la sua cetra lo giace sospesa 
d'accanto. Dietro aJ essa vedrai un altro alfa, a genio, che 
apporta una grande urna verso il trono di Saga; due altre più 
picciolo urne stanno sul suolo .La colonnetta lapìdea in cui 
Saga si appoggia, è adorna di ligure del paganesimo solite a 
riscontrarsi nei monumenti di questa sorta . Consimili sono 
Ì due sassi più piccoli che stanno rasente il seggio. Sovra uno 
di essi sta l' iscrizione seguente: • Fimhultyrs fariiar rtinar • 
cioè: « le prische rune (scritti, o dottrina) del grande Iddio > 
parole cavale dal Vòluspa, o vaticinio di Vola, uno dei più. 
antichi carmi della più vetusta Edda. I nomi cinti da corone 
dì quercia, che si leggono sulla colonne laterali gotiche, sono 
quelli di dieci celebri dotti del Norie, gii tempo trapassati , 
ma iti sommo grado benemeriti della storia, e letteratura nor- 
diche, pei loro coment! sulle anliclie opere storielle o poetiche, 
che salvarono dal perdimento, e dall'obblìo. In fondo al qua- 
dro si legge floalmeute il motto d'impresa della Beale Società 
iu lingua islandese: 

< Urdar ordì kvcdr engi miiAr > 
cioè: « i delti di Urda nuli 'uomo oppugna i parole tratte dal 
Fjàtsvins-mtlt, o discorso di Fjolsvin, carine dell' antichissima 
Edda. Quest' Unta, la primogenita, e la più ragguardevole 
delle tre grandi Minte , o parche del Norie , siede rappresen- 
tata nel grande sigillo dulia Società, tenente iti mano una ta- 
voletta di pietra. Appiè di lei scaturisce un fiume , sulla cui 
superficie galleggiano i suoi due cigni . Al di sopra, ncll' eser- 
go del sigillo , sta scrittoli titolo della Società, in caratteri 
runici, e lingua islandese, laddove nell'orlo superiore del 
quadro su impresso iti caratteri gotici. U testo della lettera 
patente suona in italiano: «£n Società Reale degli Anliqua- 

• rii del Norie ha nominato a suo Membra il signore N. N. 

• perchè Co reputa un uomo che può, e che vuote promoverc 
t l' intatto ch'ella si propone i . — 



DIREZIONE DELLA BEALE SOCIETÀ 



Proboio»! supremo: 8. M. Fiuiugo Sesto, Ha di Danimarca. 
Phbsioibtk pel triennio, 1837-1839; S. E. il aignor conigliere 
di conferenia E. C. WltlaiuT, prolobibllolccario , 

Vrra-Paisroirni, come «opta: il sìenor professore Fikh Mao-ics- 
«n, arcbirliU iullmo del regno, ec. 

C RISII A IO SUH. 

Tiaonau, conio lopra: Il tignor banchiere Jacopo Pidiiigo 

Uuam. 

BiVisoU: Il il gnor maggiore W. C. CiTniti , ed il signor ban- 



DELEC-A7.10NE PER LA STAMPA EC. DELLE OPERE DI ANTICHITÀ . 

Slgg. S. Eeaiaon - Pira MisrousB - N. M. Parai!» - C. C. Blair. 



Lettore dutituts alli R. Sociitì debbono tam ricalata al Sa- 
grelario in Copenhagen, Via Knmprindlwnigadt { dtl Principi Beale) 
n. 0 4o. Grani pieghi, o paechdli li iptdiuono pet ila di mare. 



